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Interpreta «I vecchi di San Gennaro» 

Buazzelli: nuova 
tappa del viaggio 

nella terza età 
La commedia di Raffaele Viviani (nella versione in 
lingua del figlio Vittorio) riproposta stasera in «pri­
ma» a Torino con la regìa di Edmo Fenoglio - La ri­
cerca in direzione di un teatro nazional-popolare 

Tino Buazzelli 

Dissequestrati 
«La supplente» 

e « Gola 
profonda II » 

FIRENZE. 23 
Il film Lu supplente del re­

gista Guido Leoni, interpre­
tato dall'attrice - cantante 
Carmen Villani e da Carlo 
Giuffrè, che era stato seque­
strato nell'ottobre scorso dal­
la Procura di Roma, è stato 
dichiarato non osceno e per­
tanto potrà tornare ad esse­
re proiettato. Gli imputati 
sono stati assolti perché il 
fatto non costituisce reato. 
La sentenza e stata emessa 
ieri sera a tarda ora. dopo 
che il tribunale aveva assi­
stito ad una proiezione pri­
vata della pellicola. Il pro­
cesso si è svolto a Firenze, 
città dove era avvenuta la 
« prima » nazionale. 

Fra gli imputati presenti al 
processo Carmen Villani, il 
regista Guido leeoni e l'am­
ministratore delegato della 
società produttrice del film, 
Cesare Rau. 

• * • 

TRIESTE. 23 
Il film Go.'o profonda II 

lanciato in Italia sulla scia 
del successo del film ameri­
cano Deep throat. è stato 
dissequestrato per la seconda 
volta. 

Sequestrato una prima vol­
ta nel dicembre scorso a 
Muggia (località vicino Trie­
ste) e subito dopo disseque­
strato dal giudice istruttore 
di Trieste dottor Fermo, il 
film era stato nuovamente 
sequestrato a Bologna in se­
guito alla denuncia di un'as­
sociazione locale. Il processo 
per direttissima svoltosi a 
Trieste, luogo in • cui è av­
venuta la prima proiezione 
pubblica, sj è concluso con 
l'assoluzione dall'accusa di 
oscenità degli imputati 

Il tribunale ha anche di­
sposto la restituzione della 
pellicola, previo il taglio di 
alcune scene che peraltro ri­
sultavano già annebbiate 
con particolari effetti di luce. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23. 

Dopo lo Svevo della Rige­
nerazione. l'Ibsen di Nemico 
del popolo. l 'Arthur Miller 
del Commesso viaggiatore, 
Tino Buazzelli attore, sem­
pre in stretta e proficua 
collaborazione con Edmo Fe­
noglio regista, affronta ora 
un personaggio del napole­
tano Raffaele Viviani (Ca­
stellammare di Stabia 1888-
Napoli 1950). Si t ra t ta anco­
ra una vo'.ta di un « vecchio » 
Cosimo Pompei, protagonista 
ot tantaquattrenne della com­
media in tre atti / vecchi 
di San Gennaro, scritta dal 
drammaturgo, poeta ed atto­
re partenopeo nel 1932, e rap­
presentata l'anno seguente 
al Teatro Fiorentini di Na­
poli. Lo spettacolo, nella ver­
sione in lingua di Vittorio 
Viviani, figlio di Raffaele. 
verrà presentato in « prima 
nazionale » domani, sabato, 
sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo di Torino-Esposizione. 

L'avvenimento è molto at­
teso, e non soltanto a Tori­
no. privilegiata da Buazzelli 
per l'interessante riproposta. 
Questa commedia, infatti, è 
tra le meno noto dell'autore 
di Tulcdo 'e notte. L'ultimo 
scugnizzo. Morte di Carneva­
le, Guappo 'e cartone, L'om­
bra di Pulcinella, L'ultima 
Piedigrotta. per ricordare sol­
tanto alcuni titoli più famosi. 

Sia Buazzelli sia Fenoglio 
— il regista in questo suo spet­
tacolo esordirà come attore. 
interpretando la parte di un 
nobile napoletano — era da 
due anni che pensavano ai 
Vecchi di San Gennaro: una 
commedia particolarmente 
ricca di umori popolareschi, 
di intensa drammaticità, di 
risvolti psicologici e sociali. 
ambientata in gran parte 
nel cortile di un vecchio pa­
lazzo napoletano e in un ospi­
zio per poveri vecchi, quello 
appunto di San Gennaro, in 
cui viene rinchiuso, ma dal 
quale viene poi cacciato, il 
protagonista Cosimo Pompei. 

« E' il quarto spettacolo che 
faccio insieme con Fenoglio, 
ed anche questa volta si trat­
ta di un impegno notevole, 
anche sotto l'aspetto produt­
tivo — ci ha detto Buazzel-

La Filarmonica 
di Leningrado 

intitolata 
a Sciostakovic 

LENINGRADO. 23 
Il nome del grande com- i 

positoro sovietico D.mitri 
Sciostakovic è stato dato alla 
Filarmonica di Stato di Le­
ningrado. 

Quasi mezro secolo fa. il 
12 maggio del 1P26. il pub­
blico che affollava la gran­
de sala della Filarmonica 
decretò il successo della Pri­
ma sinfonia del compositore. 
Negli annali dell'eroica dife­
sa di Leningrado è enlrat.ì 
la Settima sinfonia, «La I-e 
ningradese «>. composta dal 
compositore noli".» città ave-
diata e che venne eseguita nei 
duri giorni dell'assedio. 

Successo a Vienna 

per l'ultimo 

Williams 

(stroncato 

negli USA) 
VIENNA. 23 

E' andato In scena con suc­
cesso. in »c prima » europea. 
The red dcvil battery, il nuo­
vo lavoro del drammaturgo 
americano Tenessee Williams. 
Alla rappresentazione, data 
in lingua inglese in una pic­
cola sala. l'English Theatre, 
erano presenti numerose per­
sonalità del mondo della cul­
tura austriaca e lo stesso Pre­
sidente della Repubblica. Ru­
dolf Kirchschlaeger. 

Il nuovo lavoro di Williams 
non aveva avuto successo ne­
gli Stati Uniti e non era nem­
meno arrivato a Broadway, 
concludendo le repliche a Chi­
cago. Secondo l'autore, la 
commedia è troppo >< scottan­
te » per il pubblico statuni­
tense: infatti racconta la sto­
ria della ex moglie di un uo­
mo d'affari americano presi­
dente di una multinazionale. 
e l'az;one si svolge a Dallas 
negli anni sessanta. Sono evi­
denti '.e allusioni all'assassinio 
del prcs'dente John Fitzgerald 
Kennedy. 

Protagonista della versione 
attuale di The red deril bai-
tcry e l'autore britannico 
Keith Baxter. Dello snetiacoio 
precedente, stroncato dalla 
critica americana, erano in­
terpreti Claire B'.oom e An­
thony Qumn. 

11, che abbiamo Incontrato 
nei giorni scorsi durante le 
ultime prove della cornine- ' 
dia —: fra tecnici e attori, 
in compagnia slamo più di 
trenta. Recitano un po' tut­
ti; anche l'amministratore, 
Emilio Girola. Inoltre l'alle­
stimento si sviluppa lungo 
tre scene, di cui è autore. 
come per i costumi, lo stesso 
Fenoglio: che ha lavorato in 
questo campo valendosi del­
la collaborazione di una no­
stra attrice. Mara Belfiore. 
Ma l'aspetto oiù importante 
di questo nostro lavoro — ha 
proseguito Buazi'.elli — è rap­
presentato dal recupero del 
testo di un grande auto-3 
italiano, e non soltanto dia­
lettale. Il Teatro di Viviani. 
per 11 quale secondo me si 
può parlare di " avaneuar-
dia storica ". deve essere co­
nosciuto in tu'.ta Italia e. 
perchè no, esportato anche 
all'estero. Ed è proprio in 
funzione di auesta sua dif­
fusione sul piano nazionale, 
che abbiamo chiesto al figlio 
del grande autore una tra­
duzione in lineila. Natural­
mente si t rat ta di una tra­
duzione che lascia Inalterata 
la struttura, la costruzione 
partenopea della frase, per 
cui i toni, le cadenze dialet­
tali conservano ugualmente 
tutto il loro fascino, parti-
co'armente notevole nel Ni-
Doletano. In altre parole ab­
biamo voluto tentare un'ope­
razione che. a mio parere. 
non sarebbe dispiaciuta ad 
uno studioso, ad un attento 
critico della nostra cultura 
quale fu Antonio Gramsci. Il 
nostro spettacolo infatti vuo­
le collocarsi nell'ambito di 
una ricerca di teatro nazio­
nal-popolare ». 

In effetti anche questa 
commedia di Viviani. ripre­
sa oggi doDo oltre un qua­
rantennio dalla sua messin­
scena. nur nella sua classi­
ca. tradizionale impostazione 
drammaturgica. va ben oltre 
la conflittualità dei singoli 
personaggi rappresentati, sto­
ricizzandosi. più o meno em­
blematicamente. in significa­
ti che investono precise real­
tà politiche e sociali dell'epo­
ca. Non a caso il regime 
fascista aveva reso difficili 
la vita e l'attività dell'auto­
re napoletano. 

La conversazione con Buaz­
zelli. molto fitta, come acca­
de sempre negli incontri con 
questo nostro dinamicissimo 
teatrante, si sposta quindi 
sul tema della vecchiaia. An­
che il Cosimo Pompei di Vi­
viani. infatti, come si è già 
accennato, è un vecchio, sia 
pur vitalissimo, nei suoi sen­
timenti, nei suoi odi. nella 
sua capacità di amare. Uno 
dei tanti vecchi interpretati 
da Buazzelli nel corso della 
sua ormai lunga attività tea­
trale: dall'Edipo n Colono di 
Sofocle a» Galileo di Brecht. 
al Guardiano di Pinter sino 
al più recente Giovanni Chie­
rici della Rigenerazione di 
Svevo. 

«E ' un tema profondo, 
grandissimo: uno dei miei 
temi preferiti — ci dice l'at­
tore. già entrato nei panni 
dell 'ottantaquattrenne napo­
letano —: questa predilezio­
ne è In fondo motivata sia 
perchè sto andando incontro 
alla vecchiaia, sia perchè una 
società come la nostra, pur­
troppo. pensa esclusivamen­
te o quasi ai giovani, non 
considerando sufficientemen­
te i nove milioni di vecchi 
che rappresentano un pro­
t e i n a senz'altro drammati­
co. Nella Rigenerazione era 
la vecchiaia di un borghese. 
di un uomo ricco, emblema 
di un certo tipo di società 
mitteleuropea. Nella comme­
dia di Viviani ii problema 
della vecchiaia è t ra t ta to 
so".o un'angolazione povera. 
triste, a volte squallida, più 
nastra. più profondamente 
italiana, ed in particolare 
meridionale, anche se certi 
vecchi. come il mio Cosimo 
Pompei, li possiamo trovare 
nella stessa società industria­
lizzata del Nord ». 

Ma. nello spettacolo, vi è 
anche un altro motivo con­
duttore di notevole impor­
tanza. secondo Buazzelli. 
Quello della donna, vista e 
rappresentata cerne eleménto 
coagulante di tutta una so­
cietà. «E ' questo 11 lato più 
bello, più poetico e raggiun­
to della commedia — ci dice 
ancora l'attore, entusiasman­
dosi —: queste donne di Vi­
viani che conducono l'uomo 
verso l i conoscenza della 
vecchiaia, recuperandolo a; 
sentimenti umani, primo fra 
tutti l'amore. acquetano 
spessori brechtiani nel loro 
poni come coro e nei loro 
esprimersi in tutta la di-
mens'one femminile •». Tra : 
vari interpreti, oltre a Buaz-
zel'i. a Tino Bianchi, Rober­
to Pao'.etti. Berto Gav.oli e 
altri ancora, particolarmente 
numerose infatti sono le pre­
senze femminili: Gabriella 
Giacobbe. Adriana Zanese, 
Loredana Solfizi. Aurora 
Cancian. Graziella FVrrans, 
Michele Caruso. Mara Bel­
fiore. / vecchi di San Gen­
naro, dopo le reoliche tori­
nesi, Inizicrà una lunga tour­
nee che lo porterà prima a 
Piacenza, quindi a Napoli. 
Milano, nel circuita ATER e 
la stagione prossima a Roma. 

Nino Ferrerò 

È MORTO IERI PAUL ROBESON 

Una voce ed una vita per 
il progresso e la libertà 
Cominciò la sua carriera come attore di prosa (fu anche Otello) e di cinema 
Da « Porgy and Bess » a « Show Boat » i momenti maggiori del suo cammino 
musicale - « Old Man Ri ver » la canzone che lo rese popolare nel mondo 

le prime 
Cinema 

Royal Flash 

fatti, sul piano della paro 
dia. anch'egli un campione 
del luogo comune, e il « re 
spiro dell'epoca » che Lester 
tenta spesso di agguantare e 
demistificare sembra alquan­
to asmatico. Henry è « Flash ». cioè 

« Lampo ». soprannominato 
così perché è un monoma­
niaco turbolento, che 11 cor­
rer dietro le sottane porta 
sempre lontano, spesso in 
mezzo ai guai. Questo provin- | Dissequestrato e ree'.amizsui-
ciale giovanotto britannico di , t 0 c o n u , s< f i m l erotico» ai 
fine Ottocento approda Infat- ; c e n t o p e r c e n t o > Lo stallone. 
ti m Pru«>ia per «affari d! ! diretto d i Tiziano Longo e 

interpretato con fare >istrug 

d. g. 
Lo stallone 

FILADELFIA, 23 
L'attore e cantante Paul Ito-

beson è morto oggi a Filadel­
fia. Robeson era stato rico­
verato in ospedale 11 21 di­
cembre scorso poiché soffri­
va di seri disturbi cerebro­
vascolari. 

diatezza. Fu cosi che. attore | momento negro, nel quale ve-

Paul Robeson era ancora 
una vivente testimonianza 
della capacità dell'uomo — 
consapevole d'una visione del 
mondo legata a ideali di pro­
gresso e di libertà — di adat­
tare via via le proprie risor­
se artistiche alle forme di co­

di teatro e di cinema, mu 
soprattutto cantante, Robe­
son AI trovò — non mai per 
calcolo opportunistico, ma 
proprio per il naturale slan­
cio della sua parabola arti­
stica ed umana — in ruoli 
di protagonista nello svilup­
po e nelle crescenti afférma­
zioni d'una civiltà anche ne­
gra, emergente dalle ango­
sce della schiavitù, protesa 
all'uguaglianza tra gli uo­
mini. 

Nato a Princeton (New Jer­
sey} il 9 aprile 1898, Robe-

municazione più congeniali e j son visse con straordinuna 
vibranti con maggiore imme- | intensità quel particolare 

Per Magali Noél 
una Madre celebre 

GINEVRA — Magali Noél (nella foto) è stata scelta per inter­
pretare una nuova edizione svizzera, in lingua francese, del 
celebre dramma di Bertolt Brecht « Madre Coraggio » al tea­
tro Carouge. L'attrice transalpina (ma nata a Smirne, in Tur­
chia, 43 anni fa) è alquanto nota in Italia, soprattutto per aver 
preso parte a famosi film di Fellini come « La dolce vita » e, 
di recente, «Amarcord». Il suo cimento nel difficile perso­
naggio brechtiano è stato apprezzato positivamente dalla cri­
tica; e qualcuno è arrivato a paragonare Magali alla grande 
Helene Weigel »w 

« » Gruppo di famiglia 
uscirà negli USA 

tagliato di mezz'ora 
Manipolato il montaggio e cambiati i dialoghi 

I e 

NEW YORK. 23 
I-a vers.one americana di ' 

Gruppi di famiglia m un ir.- ! 
temo di Luchino Visconti ' 
durerà una mezz'ora in meno ! 
del film originale proiettato . 
in Italia. 

I tagli sono stati densi >r, i 
seguito alle reazioni nee»ti- j 
ve del pubblico e della cri- j 
tica reg.strate quando la re- ; 
cente opera di Vscont: e* j 
stata proiettata al Fest.va'. j 
di New York nell'autunno j 

i 

Anticipazioni 

sul Festival 

di Salisburgo 

niva superata ima non mai 
dimenticata) la tragedia del­
la schiavitù, e affermata la 
esigenza d'una nuova condi­
zione esistenziale. 

Laureatosi in Lettere pres­
so l'Università di Rutgers e 
poi in Legge presso l'Univer­
sità di Columbia, Robeson 
non dimenticò inai che suo 
padre, pastore metodista, era 
stato uno schiavo. Il legame 
anche, o soprattutto, con una 
tradizione di paure e di spe­
ranze ugualmente sconfinate. 
fu da Robeson ribadito ni 
tutte le occasioni della sua 
vita, con il disdegno di ogni 
accomodamento con la realtà 
circostante, con la rinuncia 
di quelle attività che potes­
sero distrarlo dull'affermare. 
IH modo totale, l'uutonomiu 
e la libertà dei negri. 

Avviatosi alla carriera giu­
ridica, se ne allontanò per 
seguire gli impulsi del tem­
peramento artistico. Nel 1921, 
a ventitré anni, Robeson de­
buttò. infatti, quale attore 
drammatico. Fu il teatro, per 
prima, a rivelare il formida­
bile estro interpretativo di 
Robeson, nella cui nuova at­
tività sfociava anche quell'al­
tra tradizione della cultura 
negro - americana, avviatasi 
da circa un secolo, con le 
prime apparizioni di attori 
negri. Tale tradizione, infat­
ti, affermatasi intomo al 1821 
(con l'obiettivo di dare digni­
tà alla partecipazione di at­
tori negri in rappresentazio­
ni nelle quali i negri aveva­
no ruoli minori, oscillanti tra 
il buffonesco e il selvaggio), 
rifioriva ora (1921). dopo quei 
tentativi ottocenteschi, varia­
mente ostacolati, ma che ave-
vuno portato, tuttavia, all'isti­
tuzione di teatri negri. 

Il giovane Robeson. dunque. 
avvertendo la possibilità di 
una diversa situazione cultu­
rale e sociale, abbandonò le 
prospettive forensi, per con­
durre in una nuova prima 
linea la lotta per la libertà 
dei negri. Dedico al teatro al­
cuni anni di sorprendente at­
tività, affermandosi, tra l'al­
tro, nell'Oidio di Shakespea­
re e nef/'Imperatore Jones , 
di O' Neill. 

Nel 1922. e poi nel 1925 per 
lu << prima » londinese del ci­
tato lavoro di O' Neill, Robe­
son partecipò a tournées in 
Inghilterra dove, dopo il 1930. 
svolse anche un'apprezzabile 
attività cinematografica. 

Tornato a New York, otten­
ne nel 1926 jiuovi strepitosi 

1 successi che contribuirono a 
i consolidare la rinascita cul­

turale nejra. Erano sorti, in­
tanto, altri teatri — esclusi- , 

i vomente negri — nd Ilarlem, i 
a Chicago e a New York. Se-
nonchc, Paul Robeson riten­
ne che fosse giunto per lui i 
un nuovo momento artistico. ; 
Rifuggendo da una routine | 
che sembrava incombere. Rn > 
beson passò alla musica, oc- j 
cupandosi in seguito, come si . 
e accennato, anche di et- \ 
nenia. | 

Il movimento culturale ne ' 
grò. del resto, si era esteso I 
ad altri settori. Quello stesso ' 
anno 1921, cosi importante > 
nella storia del teatro negro. \ 
era stato anche l'anno, a i 
li rondimi). del primo spetta- \ 
colo musicale incentrato sul , 
jazz die. dai primi anni del j 
secolo, aveva compiuto una • 
lunga strada, grazie soprat j 
tutto ai famosi solisti negri, j 
Risalgono ancora al 1921 i ( 
primi più importanti film ne- . 
gri. superanti l'ambito delle • 

| vecchie comiche. | 
i In Paul Robeson, dunque, [ 
i si annodano i fili della «ne- ! 
I grò-renaissance» degli Anni \ 
! l'enfi. j 
j Inseritosi vivacemente nel- I 
I l'attività, musicale. Robeson ! 
I dedicò al canto il periodo 
I pi» intenso e luminoso della \ 
j sua vita. Nc'.la riscoperta del- j 

la musica egli rimescolava e 
rinfocolava antiche e nuove 
tradizioni, accendendo seni-

I prc in un'ansia di libertà la 
I ricchissima gamma di spin-
| tua!ita e dt canti popolari, 

ricercati non soltanto nella 
tradizione americana, ma an-

! clic tn quella europea ed 
I ebraica. Nel 1927. fìaurò tra 
' gli interpreti di Porgy and 
' Bess. nell'adattamento per le 
! scene de! romanzo di Dubo-
] 'e Heuicard. apparso nel 1925. 
: Vale la pena di ricordare che < 
' Porgy and Bess diventò, con ; 
i la r.;usica di Gershwin, uno- j 

pera lirica soltanto nel 1935. 
Robeson. dunque, quale ut- ! 

j 'ore e cantante, inserì ne! \ 
; dramma alcune tra le più 
j suggestive canzoni negre. 

In Inghtlterra. ancora nel 
j 1928. Robeson colse siraordi-
! nari successi con una glorio-
i sa commedia musicale amen-
j cana: Show Boat., con la mu-
! sica di Jerome David Kern 

(1885-1945), che, ne1 1927, ave-

Alla Filarmonica 

corso di lezioni 
sulla direzione 

del coro 
K" giunto a 

Co.itantm direttore de! famo 
so complesso « MadriiMl > di 
Bucarest e uno dei più quo­
tati maestri di coro o?m in 
attività. Su invito dell'Atea 

I deinia Filarmonica terrà una 
] serie di nove lez.oni a mse-
I guanti e studenti di musica 
, sull 'arte di dirigere il coro. 

Per le esercitazioni p ra fche 
| saranno presenti il Coro Keni-
' minile da Camera dell'Acca-
' demia e il coro dell'Arcuili. 
i 11 corso avrà inizio lunedi 

20 alle ore 2(W0 alla Sala 
Casella (Via Flaminia 118». 

Le iscrizioni ai corsi sono 
aperte presso Iti sede della 
Filarmonica. 

cuore» e viene subito roqu' 
sito da! potente Bismarck 
por la sua stupefacente, ma 
laugurata somU'l'.anza con il 
principe Karl Magnus. aspi­
rante al Orind ' icato di Sta-
ckon che '.o s t i t ' s ta tedesco 
amerebbe annettere L'i nino 
stura dapnrinia sembra anda­
re in porto. tan ' ' è che Fin-^i 
riesce persino ad impalmare 
la duchessina che il destino 
aveva tenuto in caldo — un 
po' frieida. invero — pL*r Ma-
sjnus- poi. il voltafaccia d! un 
Bismarck deciso a sbarn'zar- j 
si dell'autentico e del fn^si ! 
mile imprime una svolta p u t i 
tosto rocambolosn n'ia v'e^n | 
da. Fra lampi d'illuminismo 
e ultimi, frivoli guizzi dì con 
servanone. F'ash continua a 
fiiL'irire in contrade ove s-

animano sommosse popolar: 
portando con sé effimeri te 
sori che non sa custodirei an 
che se « Rovai ». Flash e 
quello di seniore, e gli basta 
un languido sguardo di fan 
cu l l a per essere gabbato, an 
montato 

Cineasta amene mo tra 
piantato in Inghilterra. R! 
chard Lester durante la sta 
gione del free cinema britan­
nico si definiva venosamen­
te umorista tout court e per­
ciò si tenne alquanto ni mir-
gmi di quel fenomeno- tutta­
via. nei primi anni '60. atte­
nuati il vigore e le tenvnnl 
di Lindsav Anderson. To­
ny Rirhardson e Karel R->is7. 
egli sembrò trarre van­
taggio da,'.'e.~sere stato fuo­
ri della mischia e comin­
ciò ad affermare una salda 
personalità creativa, dille sa­
pide biograf'e dei furoregglan-
ti Beatles (Tutti per uno. '64 
e Ilcln. "65) alle custo-e sa 
rabande di .Vn» tutti ce l'han­
no ('64» e Dola >'-Jk'i/ foro 
i'65> fino ai prot'igi uelle sue 
cose migliori. cii>e la sferzan­
te satira antimilitarista di 
Come v'usi la atterra C07) e 
l 'inouietante t r ango 'o senti­
mentale di Pctulia C68>. 

Questo Rowi! Flasli (i.i ori 
ginalo The Flashman*. inter 

gente» da G a n n ì Macch.a, 
Dagin.iv Lassando!', Annarita 
Grappino e Giorgio Ardisson, 
e condotto sul filo di un in­
treccio pazzesco, che vaio una 
pur sintetica cronaca 

I-t) «stallone» seduco una 
radazza di buona tair.igi.a. 
poi va a Ietto con la madre 
di costei, abilmente ist.gato 
dalla fané.ulla che cova ..« 
sé un focolare edipico e in­
tendo con questa operaz.one 
ir . ' raro nello grazie del pa-
i':v a! di la del « levito ». 
t,\iest'ulti!iio. poro, assistendo 
i.l'amplesso della moglie con 

1.) stallone rimane stecchito 
o allora, por vendetta. la fi­
glia uccide sii amanti 

A questo punto ci M do 
nanda perche un cinema 
• tMV che intendo proporsi. a 
-uo modo, conio una sorto 
d: «servizio sivialo » debba 
ricorrere a simili, inaudito 
acrobazie. Corta pessima lot 
foratura melodramma! .ci o 
varicosa inibisco qualsia*. 
Minzione. 

I sindacati 
sulle riprese 

TV da Sanremo 

protato d ì un tropixi smor-
Ronia Marin fioso Malcom McDowell non 

| ancora in niena ascesa, è do! 
I 1070. quindi ben anteriore a 

/ tre moschettieri e a Jun-
I pernaut. che restano dunque 

i film p :ù recenti di l e s t e r 
tra qtie'li apparsi sui nostri 
schermi Roual Flasli ha l'im­
pronta marcata dell'opera 

| transitoria e si dolinea come 
i un suoerficiale diverlissc-
j ment: il regista adotta i mo-
I di di 'in cinema di confezio-
| ne epico e agghindato per ir 
i r idern- le convenz/.oni con 
! quel fi screto umorismo an 

glosar.-one che nelle 
tropo.i esplicite è sempre po­
co graffiante. Il suo scanzo 
nato e maldestro Flash è in 

La Federazione lavoiato 
ri spot'aco!o CGIL-C1SL-Uli­
ba comp.u'.o ieri un p.is-o 
presso la RAI TV. chiedendo 
la sospensione di quaVa-a 
accordo che impegni la RAI 
stessa ad ef ie t tuuv le ripn-
so televisive del festival di 
Sanremo — fino a quando 
-- precisa un comunicato do! 
la FLS — i sindacati di ci 
tegoria non avranno diMui^ 
so ed approvato il ìecoii 
mento e ì criteri genoi.'Ii del 
la manifestazione e.inora • 

La Federazione dello spot 
tacolo denuncia poi « il com 
portamento an:s indacale de 
gli organizzatori del lo.-tiva! 
e della giunta municipale » 
che hanno . in t ima to qua! 
siasi discussione su! regola 
mento e sui criteri di scelta 
dello canzoni » ed hanno 
« pensato di mettere ì sin 
da ta t i stessi di fronte al lai 
to compiuto e nell'impassi 
bilità di poter intervenire 
per assicurare il corretto 
svolgimento delia manifesta 
ziono ». I i n d i c a t i afferma 
no ancora i he l'accordo sti 
pulato no! i un ombro del 1970 
con la R \ l TV condiz.ion.1 
l'uso delle telecamere per !( 

burle | ripreso r1 Ila manifestazioni 

al l 'approvinone da parte lo 
ro de! regolamento per I< 
svolginvnto del festival. 

peir oli mrowoBTfiK 
dlei u 

s i wSoioe omidftx 
tBwmmo 

nati e fei abbonare 
l'Unità 

«taf 
• I t l t l O 

scorso. 
L'incaricato della ndu7io 

ne del film è uno speciali , 
>ta in queste operazioni: Fi- j 
ma Noicck. che ha già lavo- . 
rato anche all 'adattamento ' 
d- due f:i:n d; Lina Wert- i 
mul'.er: A^.ore e anarchia e ; 
Trainiti da i.n mso'iio de- l 
sfi»:z> neU'azìi.rro mare d'ago- | 
>,*o. 

La « New Line Cinema v, 
che distribuirà f. film negli 
Stali Uniti e in Canada, ha 
già avuto il permesso de'.la 
« Rusconi ». la casa produt­
trice di Gruppo... e dello 
stesso Visconti, che ha ac­
cettato ì tagli, rifiutandosi 
soltanto di girare nuove se­
quenze da inserirò nel film. 

Secondo il montatore ame-
r.ear.o. ì diletti d: Gruppo 
di famiglia in un interno 
sono la lentezza, le confuse 
relazioni tra i personaggi e 
soprattutto il cattivo dialogo 
In inglese, pieno di frasi 
che all'orecchio americano 
risultano «delle risibili ba­
nalità u. 

SALISBURGO. 23 
Il programma del Festival 

Salisburgo, che si svolgo j va avuto in America circa 
dal 25 luglio al 30 ago- i seicento repliche. AU'inter-ì r a 

. sto. sarà composto di novan-
j tasette spettacoli e manifesta-
I zioni culturali. Ne! progr.im-
j ma di opere sono previste 

cinque rappresentazioni di 
Cosi fan tutte ai Mozart (di 
rettore Kar. Boohrn». sci rap­
presentazioni di Don Carlo 
ià.rettore Herbert Von Ka-

j raian». e sette di Nozze di 
Figaro d: Mozart, tre con 
la direzione d: Von Karajan 
e quatt»o dirette da Bernhard 
Klee. Karl Boehm dirigerà 

rep: 
prelazione di Show Boat ri-

j ìiiase soprattutto legata la fa- \ 
ma di Robeson la cui art' ca- j 

! norn froto an culmine di vi- i 
- brata emozione nella canzo , 
! ne (anch'essa di Kern e rien- . 
I trantc m Show Boat/ duen-
i tata famosa: Old Man Riverì i 
j un canto che, via via, ha as-
! sunto il valore di simbolo j 
j della rioderna rinascita ne- ' 
! gra. Particolarmente a que j 
I sto canto. Robeson conferiva 
i la risonanza commossa e ! 

grandiosa di un grande inno 
* ^ ^ " ^ . ™ P i , , ^ " t " " ? colmo di tristezza, ma anche ni àìì mozartiano Idomeneo 

Nel settore della prosa, il 
Teatro Regionale di Salisbur­
go presenterà, in una nuova 
versione. Tahsman di Johann 
Nestrcy. regia di Otto Schenk. 
e Leonzio e Lena di Buch-
ner. regia di Johannes 
Sehaaf. Il dramma Jedcr-
mann di Hugo Von Hofmann-
sthal verrà dato sei volte 
all'aperto, sulla piazza del 
Duomo, con la regia di Ernst 
Haussermann. 

solenne di promesse e di cer­
tezza. 

Vittima, in seguito, della 
persecuzione maccartista. Ro­
beson potè intraprendere una 
tournée in Europa e nel­
l'URSS. soltanto nel 1958. 
L Inghilterra, che lo aveva 
più volte acclamato, gli de­
cretò accoglienze trionfali. 
Nel 1952, era stato insignito 
del Premio Stalin per la pace. 

Erasmo Valente 

f Unità 
-ORGANO DFl PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

l'Unità I annua | r6mesH 
y numeri 

6 nqmeri'V 

9 numètf-; 

4 6 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 

3 3 . 5 0 0 

24 .500 

21.000 

17.500 

w mm&: 

\ 


